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Quello che accadde quel giorno sul monte

non è affatto casuale, Gesù.

C’è un esodo che ti attende

e sarà molto più drammatico

di quello che è avvenuto in terra d’Egitto

quando Israele attraversò

a piedi asciutti il mare,

inseguito dalla cavalleria del faraone.

Ora c’è un passaggio da affrontare,

il più angusto e terribile

che si possa immaginare:

quello che conduce alla morte,

luogo di oscurità e di angoscia,

per arrivare alla luce della risurrezione.

Eppure è per questo che sei venuto,

per valicare quella soglia,

forte solo del tuo amore,

e sconfiggere così la morte

e spianare la strada

a tutti quelli che vogliono seguirti.

È per loro questa sosta sul Tabor:

perché si lascino condurre dalla tua Parola

e si ricordino del tuo aspetto sfolgorante,

colmo della bellezza di Dio,

che trasudava dal tuo volto,

e della gioia che ha invaso i loro cuori. 

(Roberto Laurita)
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Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante.




Ciò che per noi è una pazzia, per Dio che ama sognare, è opportunità, occasione, vita. Infatti i nostri desideri, ciò che di più bello e di grande abbiamo nel nostro cuore, “profuma” di cielo, è collegato alle stelle. Desiderio significa “sentire la mancanza delle stelle”: quando cerchi con passione quella cosa più “alta” di te e ti spendi con tutto te stesso per raggiungerla! La mancanza di stelle (di sogni grandi, di desideri profondi) fa sì che noi le possiamo “desiderare” con più forza ancora! Anche Abramo desiderava una discendenza dopo di lui e si ritrova invece vecchio e senza figli. Dio lo invita a “guardare lontano”, al di là delle previsioni naturali che lui e sua moglie Sara avevano fatto. Abramo accetta questo rischio e la sua fede lo aiuta a “desiderare” il dono di un figlio che presto Dio gli donerà. Anche Gesù sul Tabor insegna a Pietro, Giacomo e Giovanni a cogliere la bellezza dell’attimo presente guardando lontano, non in basso. Loro, come noi, erano portati a guardare indietro (a un passato che non torna più) e in basso (si rischia di impantanarsi nei lamenti!) e invece Gesù li proietta in avanti, tanto che persino il suo volto “cambia d’aspetto” diventando pieno di luce. È l’anticipo della luce di Pasqua. Se guardi lontano, Gesù ti offre un po’ della sua luce, del suo amore… anche quando sei immerso nelle cose da fare!

La parola … alle parole
De-sideri — Alessandro D’Avenia

«Come dice Dante: “C’è un cielo pieno di stelle da guardare”… Noi siamo chiamati dai grandi poeti, dai grandi artisti a guardare un po’ di più le stelle, a sollevare lo sguardo. In latino, la parola stelle, si dice “sīdŭs - sideris” e noi abbiamo utilizzato questa parola per l’italiano desideri. Desiderare vuol dire “stare con le stelle” però, per avere desideri, bisogna “con-siderare”, cioè stare con le stelle, guardare quella grandezza che abbiamo intorno...».

«I desideri più profondi riguardano sempre anche le altre persone, ciò che possiamo essere e fare per il mondo... I desideri superficiali dipendono spesso da paure e attese, appaiono reali ma sono miraggi dettati dall’esterno e per contagio, dalla cultura a cui apparteniamo o dalle aspettative più o meno consapevoli degli altri: essere più belli, intelligenti, sicuri... I desideri più profondi spingono da dentro... richiedono il coraggio della vera libertà e così ci liberano dalle illusioni di bene e dai miraggi di felicità. Decidere è potare il desiderio e permettere alla sua linfa di concentrarsi nelle gemme migliori per dar frutto...» (Tratto da “Il peso dei desideri - Letti da rifare” - Corriere della Sera del 02 luglio 2018).
MESSAGGIO DEL SANTO PADRE 
FRANCESCO PER LA QUARESIMA 2022
«Non stanchiamoci di fare il bene; se infatti non desistiamo a suo tempo mieteremo. Poiché dunque ne abbiamo l’occasione, operiamo il bene verso tutti» (Gal 6,9-10a)
… continua dal foglietto di domenica scorsa

In realtà, ci è dato di vedere solo in piccola parte il frutto di quanto seminiamo giacché, secondo il proverbio evangelico, «uno semina e l’altro miete» (Gv 4,37). Proprio seminando per il bene altrui partecipiamo alla magnanimità di Dio: «È grande nobiltà esser capaci di avviare processi i cui frutti saranno raccolti da altri, con la speranza riposta nella forza segreta del bene che si semina» (Enc. Fratelli tutti, 196). Seminare il bene per gli altri ci libera dalle anguste logiche del tornaconto personale e conferisce al nostro agire il respiro ampio della gratuità, inserendoci nel meraviglioso orizzonte dei benevoli disegni di Dio.
La Parola di Dio allarga ed eleva ancora di più il nostro sguardo: ci annuncia che la mietitura più vera è quella escatologica, quella dell’ultimo giorno, del giorno senza tramonto. Il frutto compiuto della nostra vita e delle nostre azioni è il «frutto per la vita eterna» (Gv 4,36), che sarà il nostro «tesoro nei cieli» (Lc 12,33; 18,22). Gesù stesso usa l’immagine del seme che muore nella terra e fruttifica per esprimere il mistero della sua morte e risurrezione (cfr Gv 12,24); e San Paolo la riprende per parlare della risurrezione del nostro corpo: «È seminato nella corruzione, risorge nell’incorruttibilità; è seminato nella miseria, risorge nella gloria; è seminato nella debolezza, risorge nella potenza; è seminato corpo animale, risorge corpo spirituale» (1 Cor 15,42-44). Questa speranza è la grande luce che Cristo risorto porta nel mondo: «Se noi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto per questa vita, siamo da commiserare più di tutti gli uomini. Ora, invece, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti» (1 Cor 15,19-20), affinché coloro che sono intimamente uniti a lui nell’amore, «a somiglianza della sua morte» (Rm 6,5), siano anche uniti alla sua risurrezione per la vita eterna (cfr Gv 5,29): «Allora i giusti splenderanno come il sole nel regno del Padre loro» (Mt 13,43).
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